
 

Finalmente anche questôanno sono arrivate 
le vacanze di Natale e non poteva mancare 
il nuovo numero de ñIL CARLOò pi½ ricco 
che mai !!! 
Gli argomenti sono davvero tanti: la riforma 
Gelmini e il bullismo, il dibattito sul 
Crocifisso, i fatti interni al Cattaneo come la 
Consulta, gli eventi sportivi  e la visita al 
Sermig, fino ad articoli pi½ ñleggeriò come la 
dimostrazione della non-esistenza (?!) di 
Babbo Natale o le recensioni di film e libri. 
Ritorneranno inoltre le rubriche 
sullôUniversità e sulle culture straniere e ne 
viene inaugurata una nuova di argomento 
scientifico con lôinquinamento atmosferico. 

La nostra mail è 

Ilcarlo.redazione@hotmail.it 

non esitate a contattarci per qualsiasi 
ragione! 

Ai nostri lettori é BUON NATALE E 
FELICE 2010!!! 



Il Natale è  ³ 

Vegliare tutta una notte  

Scambiarsi un sacco di baci  

Sentire persone lontane per 
promettere di rivederle presto  

Rincantucciarsi in una 
pantofola calda  

Tuffarsi in un maglione morbido  

Mangiare finalmente tutti 
insieme  

Pensare a c HI NON C½Î ³ E A CHI 
vorresti fosse lì con te!  

 

RIFORMA 
 LA SCUOLA CAMBIA FACCIA, MA 

MOLTE SONO ANCORA LE 
INCERTEZZE 

 

 
Dal prossimo anno scolastico partirà la cosiddetta Riforma 
Gelmini per le future classi prime e seconde (quindi anche le 
attuali prime verranno coinvolte!), tuttavia ancora non sappiamo, 
a parte dicerie da smentire o confermare, in che cosa 
consistano i cambiamenti, che comunque dovrebbero essere 
parecchi. Nulla è infatti definitivo, ad esempio prima veniva 
affermata una sostanziale riduzione delle ore di latino o 
addirittura una di cambiarlo con una seconda lingua, mentre 
adesso la Gelmini ribadisce che lôindirizzo-guida ¯ ñmantenere il 
contatto con la tradizione umanistica italiana che vede il latino 
alla base della nostra cultura in tutti i campiò. Altre discrepanze 
si possono osservare nei quadri orari, che cambiano di 
settimana in settimana, e sulle classi si concorso abbinate alle 
materie.  
Sembra certo che i licei saranno sei (artistico, classico, 
scientifico, linguistico, scienze umane e coreutico-musicale), 
senza più sperimentazioni e con un massimo di 27 ore 
settimanali. Per quanto riguarda il ñCattaneoò, come per tutti i 
licei scientifici, sar¨ possibile attivare lôindirizzo ñinternazionaleò 
(e per questo vi rimando allôintervista alla professoressa 
Dellavalle) e probabilmente lôindirizzo tecnologico, in cui non ¯ 
presente latino e viene rafforzato lôinsegnamento delle  scienze, 
della matematica, della fisica e viene introdotta lôinformatica dal 
triennio. Anche se il liceo ha chiesto di attivare questa opzione, 



ancora è in discussione a livello nazionale e regionale la 
collocazione dellôindirizzo tecnologico (o nei tecnici o nei licei). 
Questa riforma ha già destato parecchie perplessità tra allievi e 
insegnanti, che sono sfociate anche in diverse manifestazione di 
protesta, principalmente perché non sembra fatta per gli 
studenti, ma solo per tagli e riduzione delle spese; infatti, invece 
di imitare altri Paesi europei come la Svezia o la Danimarca che 
hanno le scuole migliori dôEuropa investendoci sopra, noi 
continuiamo a diminuire i fondi già minimi alla scuola pubblica, 
impedendo una corretta e giusta istruzione ai futuri cittadini 
italiani. La scuola italiana non funziona bene, perciò servirebbe 
una riforma radicale che nessuno ha il coraggio di fare, ma non 
di sicuro una che non fa altro che peggiorare la situazione. La 
qualità delle nostre scuole e della didattica non è mai stata, e se 
continuano cos³ non lo sar¨ mai, lôobiettivo del Governo, come 
invece dovrebbe essere per consegnare lôItalia del domani in 
buone mani. I problemi sono molti e la riforma non fornisce 
soluzioni, anzi sembrerebbe aggravarli e portarne di nuovi! Il 
numero di allievi per classe, già adesso spropositato, potrà 
salire fino a quaranta. Verrà peggiorata la condizione degli 
insegnanti, che portano alla perdita di lavoro per moltissimi 
supplenti e a una eterna condizione di precarietà per i rimanenti; 
sarà quindi quasi impossibile una continuità didattica che avrà 
grandi ripercussioni sugli alunni. Vengono ridotti inoltre i fondi 
per la manutenzione in sicurezza delle scuole, che porterà alla 
crescita di casi come quello del Darwin.  
 

Edoardo 4D 
 
 
 
 
 
 

RIFORMA 
 OPINIONI A CONFRONTO 

 
Dal prossimo anno parte la nuova riforma della scuola superiore 
che toccherà anche il liceo scientifico. 
Nonostante mi sia documentata, non sono riuscita a reperire 
informazioni tali da avere un parere ben definito, poche sono le 
certezze: tutti i licei scientifici avranno lôopzione tradizionale, 
alcuni potranno attivare il liceo scientifico tecnologico nel quale 
sar¨ potenziato lôinsegnamento delle scienze (chimica, biologia, 
al triennio informatica) o il linguistico internazionale con due 
lingue e anche lôinsegnamento di discipline in lingua.  
Mi pare che ci sia un impoverimento dellôinsegnamento della 
parte scientifica, nonostante si sia sempre affermato di volerla 
potenziare e come sembrava in un primo tempo, poiché non 
esister¨ pi½ lôindirizzo PNI né quello biologico, le ore di 
matematica e fisica saranno uguali per tutte le opzioni. Ogni 
liceo potrà attivare alcuni insegnamenti facoltativi e variare in 
parte il quadro orario proposto da Ministero,  ma il meccanismo 
dôattuazione ¯ complesso e rischia di essere applicato in modo 
da garantire, giustamente, gli attuali posti di lavoro senza 
migliorare realmente lôofferta formativa. Infatti, per la 
diminuzione delle ore in alcune materie o per il cambiamento di 
alcune classi di concorso, molti insegnanti rischiano di perdere il 
loro posto al liceo. 
Dal punto di vista di madre tutto si complica ulteriormente, infatti    
mio figlio il prossimo anno frequenterà la prima superiore e 
scegliere il percorso di studi più adatto con questa confusione 
sarà davvero difficile! 
 

Professoressa Patrizia Civera 



La riforma della scuola superiore sta per giungere in porto, ma 
lôapprodo risulta piuttosto difficoltoso, non solo per la naturale 
complessit¨ del problema. Lôannuncio a giugno dellôavvio dei 
nuovi indirizzi per lôa.s. 2010/11, relativamente al biennio, ¯ 
stato preceduto e seguito dalla circolazione, su vari siti, di bozze 
non ufficiali di regolamento, che non hanno favorito la chiarezza. 
I difficili rapporti tra Governo e Regioni hanno ulteriormente 
rallentato lôiter di approvazione dei regolamento. In tutto questo 
il contributo della stampa, come ormai è costume, è stato quello 
di alimentare la confusione e la preoccupazione delle famiglie 
coinvolte nella scelta di un percorso dopo la terza media. 
In questo clima, la tradizionale attività di orientamento in 
ingresso ha dovuto essere ritardata e finora non ha potuto 
rispondere in modo soddisfacente alle domande delle famiglie. 
Solo alla fine di ottobre è giunta la notizia dello slittamento delle 
iscrizioni a fine febbraio e solo dopo la metà di novembre il 
nostro istituto ha avuto conferma dalla Provincia 
dellôassegnazione degli indirizzi richiesti, pertanto ¯ da una 
quindicina di giorni che si è potuto lavorare con maggior 
sicurezza, per ridefinire lôofferta formativa del nostro liceo e 
preparare il materiale illustrativo per le famiglie. A dicembre 
partiranno le iniziative per lôaccoglienza, ma uno degli indirizzi 
richiesti è ancora da definire nei regolamenti attualmente in 
approvazione al Senato. Certamente non  è piacevole navigare 
a vista e non è semplice infondere sicurezza, tuttavia un dato 
positivo, cui ancorarsi, e motivo dôinteresse per il sovraccarico di 
lavoro sono la collaborazione tra docenti e Presidenza e la 
riflessione sulle discipline e sui curricola: si lavora per proporre 
un percorso il più vicino possibile a quello attuale, rispettoso 
della natura liceale del nostro indirizzo, attento alla formazione 
integrale della persona.   
   

 Professoressa Marilla Ribaudo,  
referente per lôorientamento in ingresso 

LõINDIRIZZO INTERNAZIONALE  

 
Abbiamo intervistato la professoressa Dellavalle riguardo il 
nuovo indirizzo internazionale. 
 

1) Perché è nato questo progetto? 
 

ñQuesto progetto ¯ nato non solo per salvaguardare posti di 
lavoro, ma soprattutto perch® cô¯ sempre meno interesse nello 
studio della lingua francese in Piemonte. Si intende anche offrire 
un corso di studi nuovo in ambito Scientifico in quanto 
attualmente lôopzione internazionale viene proposta solo nei 
Licei Classico Europeo e Linguistico. 
Il Cattaneo ha deciso di proporre il progetto per promuovere lo 
studio del francese e dello spagnolo che la riforma Gelmini 
intende abolireò. 
 

2) Cosa prevede il progetto? 
 

ñIl progetto prevede: 

¶ lo studio della lingua e della letteratura francese 
per 5 anni, con un conversatore madrelingua per 4 
ore settimanali 

¶ lo studio in lingua di scienze della terra per 
lôindirizzo francese; geografia umana e storia per 
lôindirizzo spagnolo 

¶ una quarta prova di francese e spagnolo allôesame 
di stato che fa media con la terza 

¶ omologazione del Diploma al baccellierato o 
Attestato 

¶ borse di studio, scambi, paternariati 

¶ scambi fra futuri iscritti del Politecnico e di 
medicina e Università francesi 



3) A quando la realizzazione del progetto? 
 

ñIl progetto ¯ gi¨ stato approvato dal Collegio Docenti del nostro 
Liceo ed è stato favorito in particolare dai rapporti tra 
lôambasciata francese e quella italiana. 
Se approvato, il progetto verr¨ avviato a partire dallôanno 
scolastico 2010/2011ò. 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla professoressa referente 
del progetto Dellavalle oppure consultare il sito 
www.ambafrance-it.org/ 
 
 

Annagiulia e Francesca 5P 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL BULLISMO: OLTRE I 

FATTI ECCLATANTI  

 
ñNuovo atto di bullismo di estrema violenzaò o ñRagazzo 
marchiato a fuocoò. Sono due dei titoli che potevano trovarsi 
sulla stampa, nelle pagine della cronaca cittadina di qualche 
settimana fa. Infatti, tutti abbiamo sentito parlare di ciò che è 
successo allo Steiner. Ormai nelle scuole si è arrivati ad un 
allarmante 76,4 % di episodi di bullismo verbale e episodi 
sporadici e a un 62,8 % di bullismo in vera e propria regola, 
quello che le grandi testate giornalistiche arrivano a 
pubblicizzare e deprecare in pubblico, così da creare un 
momentaneo interessamento agli eventi di bullismo che 
sconvolgono tutta la penisola. Ma quali sono le vittime predilette 
da questi soggetti, che appartengono anche al così detto gentil 
sesso? Ci sono le vittime per antonomasia (cioè per definizione 
di se stessi), i mingherlini, quelli che stanno zitti, quelli che 
stanno da soli, i timidi insomma i ñdeboliò. Ma non ¯ sempre 
così, infatti per compiere atto di bullismo si può essere allo 
stesso ñlivelloò, basta essere in numero maggiore. La 
caratteristica di quasi tutti gli eventi pubblicizzati dai giornale è 
che lôatto di bullismo avviene sempre su qualcuno di et¨ 
inferiore o pari ai bulli, invece è capitato anche ad adulti come al  
vice-preside del ñRosa Luxemburgò, che è stato picchiato da 
soggetti esterni alla scuola. Poi, sempre a causa del bullismo, è 
successo qualcosa che è arrivato a sbarcare nei servizi di alcuni 
TG nazionali, il ragazzino che, oltre a essere bistrattato, era 
anche denigrato socialmente perch® appariva ñtroppo 
effeminatoò o ñgayò ai compagni e ci¸ lo ha portato alla scelta di 
suicidarsi. Ora non è mia possibilità parlare di un così tragico 
evento: cô¯ chi dice che il bullismo non sia stato rilevante, chi 
invece dice che è la chiave che ha spinto il ragazzo alla fatidica 



decisione. Non si può che deprecare tutto, ma è anche nostro 
dovere non dimenticare, dopo che la ñnotiziaò ha finito di 
suscitare scalpore, come succede troppo spesso nella vita 
quotidiana. Poi esiste un tipo di violenza di cui pochissimi sono 
a conoscenza, la ñviolenzaò subita da ragazzi che sono costretti 
a iniziare a fumare per non essere esclusi dal gruppo, inizia tutto 
con un primo ñtiroò per stare in compagnia e farsi ñfighiò agli 
occhi degli amici, poi si passa a un consumo abituale, per 
sentirsi più uniti, per farsi forza e coraggio, e magari anche per 
calmarsi. Ciò porta a una dipendenza con effetti anche gravi, 
dalle ripercussioni fisiche come le difficoltà respiratorie a quelle 
sociali: a volte ci si ritrova a essere in contatto con persone che 
fumano e ce ne si accorge dalla puzza di nicotina che giunge a 
zanfate appena la persona si avvicina, e quanti di voi non si 
troverebbero in imbarazzo di fronte a persone con i denti 
macchiati di giallo? Detto ciò, non sta a noi decidere per le 
persone che fumano, ma anche il sottoporre le persone vicine al 
fumo passivo ¯ comunque un atto di ñviolenzaò, anche se molto 
attenuato. 
In fondo lôuomo ¯ un essere la cui capacità di adattamento gli ha 
permesso di sopravvivere e di evolversi, anche se non sempre 
in meglio. 

CROCIFISSO é S³, NO, FORSE! 

 
La presenza dei crocifissi nelle aule 
scolastiche è "una violazione della libertà 
dei genitori ad educare i figli secondo le 
loro convinzioni e della libertà di religione 
degli alunni". E' quanto ha stabilito oggi 
la Corte europea dei diritti dell'uomo su 
istanza presentata da una cittadina 
italiana e che ha suscitato non poche 
reazioni in Italia. Il dibattito è arrivato 
molto acceso anche nella nostra classe: 
crocifisso sì o crocifisso no? 
Rappresenta le nostre radici cristiane o 
lede la fede dei singoli? Abbiamo deciso 
di riportare le nostre due opinioni che, rappresentano le due 
predominanti, seguite dallôintervento a questo proposito del 
professore Antonio Bove. 

 

CROCIFISSO Sì 
Secondo me i crocefissi non ledono in alcun modo la religiosità, la 
moralit¨ o lôetica altrui: se non professo quella determinata 
religione, automaticamente quel simbolo non avrà alcuna 
importanza e non mi creerà disagio. La forte ostilità creatasi a 
parer mio non ha ragione di sussistere, dietro non ci sono 
motivazioni ideologiche forti, ma piuttosto si tratta da incoerenza. 
LôItalia ¯ uno stato laico pertanto ogni individuo ¯ libero di 
professare la propria religione, tuttavia sul calendario i giorni delle 
festività sono quelle correlate con un particolare evento della storia 
della religione cristiana: Natale, Pasqua, il 1 Novembre (festa di 
tutti i Santi), 8 Dicembre (Immacolata Concezione),ée allora come 
mai nessuno, ateo o di altre religioni, si è lamentato di ciò? E non 
ha mai ñlottatoò contro queste festivit¨? Se vogliamo abolire i 
crocefissi aboliamo anche le vacanze! Mi sembra che, in questo 
caso, non si possa parlare di altro oltre che di comodità, 

Marco 1B 



convenienza ma anche di INCOERENZA! Per quanto laico, il 
nostro paese è diventato cosi anche grazie alla cultura cristiana, di 
cui è fortemente impregnata. Inoltre è il simbolo per eccellenza 
della religione che più di tutte ha influenzato nel corso della storia 
del mondo la cultura, soprattutto occidentale, nella quale viviamo 
noi oggi. Non vedo perciò questa lotta ai crocefissi motivata da 
altro oltre che da una semplice cocciutaggine.  

Federica 4D 
 

CROCIFISSO NO  
A me il crocifisso non provoca fastidio, e lo dico da agnostica. 
Tuttavia in Italia, secondo la revisione del concordato del 1984, la 
religione cattolica non è più religione di Stato. In uno Stato laico, 
quindi, nella piena attuazione di una costituzione che non prevede 
religioni di Stato, la presenza di simboli costituisce un 
inammissibile privilegio per la Chiesa cattolica. La scuola, essendo 
unôistituzione laica, perch® propriet¨ dello Stato, non dovrebbe 
mostrare al suo interno simboli religiosi, perché non 
salvaguarderebbe la sua neutralità. Essendo chiaramente assurdo 
concepire la presenza dei simboli di tutte le confessioni religiose 
per il loro grande numero, lôunica strade percorribile ¯ la rimozione 
dei crocifissi dagli edifici pubblici (ossia scuole, tribunali, uffici 
postali). La croce non rappresenta né una cultura né una tradizione 
(come afferma Paolo) e usarlo come strumento di identificazione 
significherebbe smarrirne il vero significato. Il rispetto di tutte le 
culture e di tutte le religioni non significa auspicare un ateismo di 
Stato, perché non interviene affatto sul privato. La maggior parte 
delle persone non capisce che stiamo parlando dello spazio 
pubblico e non delle opinioni o dei gusti personali. Inoltre, lôItalia è 
diventata negli ultimi quarantôanni, con la globalizzazione, un 
paese multietnico che ha dato la possibilità ad altre religioni di 
professare il proprio culto liberamente, quindi dobbiamo smetterla 
di credere di essere un paese monoculturale. Credo, oltretutto, che 
per il cattolico credente non leda la propria fede la presenza o 
meno del  crocifisso negli edifici pubblici. 

Andrea 4D 

Meglio il dialogo é 
 
Innanzitutto è bene ricordare che non esiste una legge specifica 
che imponga la presenza del crocifisso in Italia nei luoghi pubblici. 
Attualmente ritengo che sia più conveniente, invece dei toni ñda 
crociataò, avviare un serio dibattito sullôaspetto religioso, data la 
presenza nel nostro Paese di molte persone di altre confessioni 
religiose. Il crocifisso non deve essere imposto con la legge, ma 
accettato senza pregiudizi quale continuità di una tradizione che 
deve essere spiegata a tutti coloro che decidono di integrarsi in 
Italia; dôaltra parte nel nostro paese esistono sinagoghe, moschee 
ed altri edifici di culto di altre espressioni religiose. Si va verso un 
sincretismo religioso? No, di certo. Si deve invece attuare una 
sorte di tolleranza religiosa che includa la reciproca accettazione di 
ogni credo, con i relativi simboli. Questo consiste proprio nel tenere 
presenti le opinioni altrui, anche se contrastano con le proprie. 
Nellôattuale dinamica culturale ¯ sempre pi½ urgente il dialogo a 
tutti i livelli, perch® la presenza purtroppo rilevate di ñintegralismiò 
rischia di provocare una spaccatura sociale che certamente non 
giova alla nostra già tormentata epoca. Mi sento di dare un 
suggerimento ad alcuni studenti da me uditi asserire in modo 
categorico: ñMa loro (gli appartenenti alle altre religioni) non 
devono venire qui a dettare leggi, perché se noi ci rechiamo nei 
Paesi mussulmani dobbiamo sottostare alle loro leggiò. Il pensiero 
è legittimo, ma dobbiamo insistere sul dialogo e confronto: 
lôirrigidirsi su posizioni antagoniste non serve, anzi si fomentano 
divisioni e intolleranze. Bisogna quindi raggiungere un equilibrio in 
cui si concretizzi lôaccettazione di qualsiasi credo religioso, senza 
che uno prevalga lôaltro; ci¸ ¯ previsto anche dalla nostra 
Costituzione allôarticolo 8: ñTutte le confessioni religiose sono 
ugualmente libere davanti alla legge. Le confessioni diverse dalla 
cattolica hanno il diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in 
quanto non contrastino con lôordinamento giuridico italianoò.  
 

Professor Antonio Bove 



Vita di Consultaé 

Sottodiciotto Filmfestival ð 

Torino Schermi Giovani  

 
Spesso molti mi chiedono cosa fa la Consulta, come lavora e le 
mie risposte sono sempre le solite: Pagella Non Solo Rock, 
Cineambiente, é 
I questo periodo per esempio siamo stati impegnati con il 
Sottodiciotto Filmfestival ï Torino Schermi Giovani. 
Questa è una delle più importanti rassegne cinematografiche 
riservate ai ragazzi under 18 e presenta anche un concorso di 
cortometraggi creati, in base alla sezione, da scuole 
dellôinfanzia, primarie, secondarie; cô¯ anche la categoria 
extrascuola che riguarda filmati di massimo trenta minuti prodotti 
da ragazzi, che non abbiamo superato la maggior età e non 
elaborati allôinterno delle scuole.  
La Consulta consegna un premio proprio a questôultima 
categoria; alcuni di noi, ragazzi della CPS di Torino, hanno 
formato una giuria . Il lavoro ci ha visto impegnati per circa due 
settimane. Nei primi due incontri abbiamo partecipato ad un 
corso di formazione, tenuto da Massimo Quaglia, durante il 
quale abbiamo stabilito con quali criteri giudicare i lavori che 
avremmo visionato. 
Nel weekend di fine novembre abbiamo visto i 19 cortometraggi 
della categoria extrascuola,  girati da ragazzi di diversa età con 
tematiche differenti; i momenti divertenti non sono certamente 
mancati. Insieme alla giuria della CPS infatti ci sono anche i 
ragazzi di GxT, il gruppo di volontariato del Comune di Torino, 
insieme abbiamo seguito tutto lôiter di formazione e quindi ci 
siamo ritrovati ad essere circa 30 ragazzi della stessa età, che 
commentavano, divertendosi, tutti i cortometraggi. 

Il luned³ successivo cô¯ stato lôincontro conclusivo per scegliere 
il miglior prodotto; è stato il momento più impegnativo perché 
bisogna mettere dôaccordo le teste, i pensieri e le opinioni di 
tutti: trovare un corto che piaccia a tutta la giuria non è mai 
semplice.  
Il momento finale è stato quello della premiazione durante la 
quale tutte le giurie hanno consegnato i premi a tutte le 
categorie da loro valutate.  
 
 
Attività della Consulta Provinciale degli Studenti di Torino in 
pillole, periodo novembre-dicembre: 
 

¶ 12-13 novembre: Elezioni del Presidente, viene eletto 
Livio Sera (L.Cavour), e del Consiglio di Presidenza. 

¶ 18-27 novembre: Insediamento del Consiglio di 
Presidenza, Alice Trombini (L. Cattaneo, 5°D) viene 
nominata Vice-Presidente.  

¶ 26 novembre-5 dicembre: Sottodiciotto film festival - 
Torino Schermi Giovani 

¶ 2 dicembre: Assemblea plenaria di tutti i delegati di CPS, 
presentazione del progetto Pagella Non Solo Rock. 

 
Per ulteriori informazioni rimando al sito della Consulta: 
www.cpstorino.it 
 
 

Alice  5D  
 
 
 
 
 
 

http://www.cpstorino.it/


 
 
 
 

 
Giovedì 29/10/09 si sono svolte allo stadio ñPrimo Nebioloò del 
Parco Ruffini le gare Atleticattaneo del biennio. Per tutta la 
mattina i migliori ragazzi e ragazze di ogni classe hanno 
gareggiato nelle diverse specialità, con gran tifo dalle tribune da 
parte dei loro compagni.  
Ecco gli atleti che hanno ottenuto la vittoria nelle varie discipline: 
 

¶ 80 metri piani: maschile Siciliano 2R con 9,50ò ; 
femminile: Bertola 2F con 11,05ò. 

¶ Salto in lungo: maschile Cornaglia 2R saltando 5,35 m; 
femminile a pari merito Buglisi 1M, Balbo 1P e Negri 2B 
con 4,20 m. 

¶ Lancio del peso: maschile Felletti 2F lanciando 14,70 m ; 
femminile Pavan 1F con 7,45m. 

¶ Resistenza (600 metri): maschile a pari merito Piazzola 
2B e Di Fiore 2I con 1ô35ò ; femminile Coboldi 1A con 
2ô03ò. 

¶ Staffetta mista: prima classificata la 2F con 55ò85, 
seconda la 2B con 56ò30, terza la 2I con 55ò66. 

¶ Classifica finale a squadre: vincitrice assoluta 1P, 
seconda la 2B e terza 2F. 

 
Un ringraziamento a tutti gli insegnanti organizzatori della 
manifestazione sportiva, ai giudici di gara della 3H ed ai fotografi 
della 4I.  
Prossimamente saranno disponibili le foto delle gare sul sito del 
Cattaneo http://www.liceocarlocattaneo.it/, ne pubblichiamo solo 
un assaggio!  

Corinne 4D e Silvio 4I 

 
 

 

              
      
 
 
 
 

 



 

 
Il Cattaneo cô¯, ed è soprattutto fuori dai banchi che si 
manifesta: feste dôIstituto, Dipartimento degli Studenti, 
assemblee oppure attraverso una squadra di calcio, non fine a 
se stessa, ma concretamente impegnata nel conseguimento 
allôunit¨ dei nostri ragazzi. Una squadra ñveraò, formata da 
ragazzi che insieme sanno divertirsi e spalleggiarsi, ma che non 
rinunciano ad agonismo e competizione; una squadra ñforteò, in 
cui i talenti non mancano di certo e che possiede buone 
potenzialit¨; una squadra ñgrandeò, che fa del numero 
(soprattutto dei tifosi in tribuna!) uno dei suoi punti di forza. 
ñUn pallone di speranzaò ¯ il torneo che vede coinvolte, da 10 
anni a questa parte, squadre come la nostra, provenienti dai 
diversi istituti superiori di Torino e dalla casa circondariale 
LoRusso  e Cutugno, che è anche sede della manifestazione. 
I partecipanti si incontrano in partite di due tempi da 30 minuti e, 
oltre alla condivisione di obiettivi sportivi, il torneo propone 
finalità educative, entrando in contatto con la realtà del carcere. 
Il 12 novembre la nostra squadra ha affrontato la partita 
dôesordio, scontrandosi con lôAvogadro e vincendo 1-0.  
Nessuna azione da segnalare nel primo tempo: dopo il fischio 
dôinizio, alle 9:55, le due squadre si studiano senza produrre 
concrete occasioni da gol. Bisogna attendere il 15ôst perché 
Malvicino risolva una mischia in area avversaria con un piattone 
sotto al 7! Da non dimenticare anche un paio di interventi 
magistrali con i quali il nostro portiere Bardascino matte al sicuro 
il risultato. Si è chiuso così il primo capitolo di questa avventura, 
che ci auguriamo continui a dare tante soddisfazioni alla nostra 
scuola, anche, per una volta, fuori dalle aule e lontano dai libri!!  
 
Giulia e Francesca 5E, con qualche suggeritore per il commento 
tecnico é 



SPETTEGULESS  

 
Alla fine di ottobre il Cattaneo stava impazzendo alla scoperta della 
vera identità del/la fantomatico/a gestore/rice della pagina di facebook 
ñLiceo Carlo Pettegolezziò. Ed ora? Qualcuno se lo ricorda ancora? 
Caratteristica dei pettegolezzi è proprio questa, sono temporanei: per 
poô di tempo si parla solo di quello poi per¸ si dimentica. L'Oxford 
English Dictionary fa risalire l'uso del termine ñgodsibò fin dal 1014. Eô 
invece a partire dal 1811 che lo stesso dizionario lo registra con il 
significato di "parlare ozioso, diceria insignificante o senza 
fondamento, indifferentemente parlata o scritta, soprattutto a 
proposito di persone o di fatti concernenti la comunità". Molti ritengono 
che fare gossip sia unôattivit¨ prettamente femminile, ma anche i 
maschi sono propensi a questo passatempo soprattutto quando 
lôoggetto del pettegolezzo ¯ qualcuno di conosciuto, pi½ di un 
personaggio famoso. Lôazione dello spettegolare ¯ qualcosa che 
esiste solo con gli amici come passatempo divertente e momentaneo, 
però spesso si tralascia il lato negativo della cosa: un conto è se si 
raccontano dicerie su se stessi, sugli amici con cui stai parlando 
diverso è se si critica o giudica una persona che non si conosce e 
magari sulla base di sole dicerie. Questo il nostro liceo lo sa molto 
bene, tutte le discussioni sulla privacy e sulla verità dei fatti raccontati 
ha infervorato la popolazione di facebook, ma non è stata la prima 
volta n® sar¨ lôultima; la nostra scuola sar¨ anche vastissima, ma ¯ 
una fonte di pettegolezzi smisuratamente grande: chiacchiere che 
girano in cortile, tra le classi, su facebook, su msn e a volte addirittura, 
come catene di SantôAntonio, sul cellulare.   

Alice 5D 

UNO SGUARDO AL FUTURO  

 
Dedicato a tutti quelli che non hanno ancora deciso a quale 
facoltà iscriversi il prossimo anno, oppure a coloro che vogliono 
soltanto schiarirsi le idee su ciò che li aspetta una volta fuori dal 
Liceo: abbiamo scelto di approfondire due facoltà piuttosto 
conosciute, lôuna scientifica, lôaltra umanistica. 
 

INGEGNERIA 
La sede torinese del Politecnico di Torino ospita moltissimi corsi 
di laurea, tutti appartenenti, a livello generale, alla Facoltà di 
Ingegneria. Il piano di studi, per tutti i corsi, prevede il 
conseguimento di una laurea di primo livello, in un arco di tempo 
dalla durata di tre anni, che certifica la preparazione scientifica e 
professionale generale. Tale laurea si consegue con un numero 
minimo di 180 crediti; il percorso di studio può poi proseguire 
per altri due anni, che permettono il conseguimento della laurea 
specialistica e conseguentemente il raggiungimento di una 
formazione in ambito specifico altamente qualificata. 
Attualmente, i corsi di Ingegneria tenuti al Politecnico sono i 
seguenti: Ingegneria edile, aerospaziale, biomedica, chimica, 
civile, elettrica, energetica, meccanica, della protezione del 
territorio, per lôambiente e il territorio, matematica, dei materiali. 
Per tutti i corsi è prevista una prova di ammissione, che ha 
valore selettivo per quelli a numero chiuso. Chiaramente, il 
futuro lavoro dipende dal corso di laurea intrapreso. Per 
esempio, il laureato in Ingegneria Civile potrà trovare 
occupazione presso studi professionali e società di 
progettazione di opere, impianti ed infrastrutture, imprese di 
costruzioni, enti e uffici pubblici di progettazione, pianificazione, 
gestione e controllo di sistemi urbani e territoriali o di sistemi di 
trasporto. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Oxford_English_Dictionary
http://it.wikipedia.org/wiki/Oxford_English_Dictionary
http://it.wikipedia.org/wiki/1014
http://it.wikipedia.org/wiki/1811
http://it.wikipedia.org/wiki/Dizionario


Lôingegnere elettronico, invece, potrà cercare lavoro nelle 
imprese di progettazione e produzione di componenti, nelle 
industrie manifatturiere, nei settori delle aziende, imprese di 
servizi e amministrazioni pubbliche che applicano tecnologie e 
infrastrutture elettroniche per il trattamento, la trasmissione e 
l'impiego di segnali sia in ambito civile che industriale 
 

FILOSOFIA 
I corsi di laurea in Filosofia hanno sede presso la Facoltà di 
Lettere e Filosofia dellôUniversit¨ di Torino; ¯ prevista una laurea 
triennale e una magistrale, questôultima conseguita con ulteriori 
due anni di studio. La finalità dello studio filosofico è apprendere 
sia conoscenze circa la storia delle discipline filosofiche, sia 
preparare un approccio alle tematiche della filosofia attuale, 
come la bioetica, lôantropologia e la sociologia. Attualmente, lo 
studente interessato a intraprendere questa strada ha a 
disposizione una scelta variegata di corsi: bioetica, ermeneutica 
filosofica, estetica, filosofia del linguaggio, della mente, della 
scienza, della religione, della storia, filosofia morale, politica, 
teoretica,é Per maggiori informazioni: www.lettere.unito.it. 
Sfatiamo un mito: non è vero che con la laurea in Filosofia si è 
destinati a insegnare oppure a restare disoccupati. Infatti, il 
corso di studi affrontato educa le menti ad attivare un metodo di 
ricerca perenne e stimola la persona ad affinare il proprio livello 
culturale in maniera creativa aprendo la strada a campi 
interessanti e remunerativi. In particolare, sono possibilità 
concrete la comunicazione, il giornalismo (ad esempio Michele 
Santoro è laureato in Filosofia), la politica o in generale i settori 
secondario e terziario, nei quali è fondamentale il connubio 
pensiero-azione; il filosofo possiede, in questo senso, delle 
ottime competenze nella visione dôinsieme della gestione di 
unôattivit¨ e pu¸ affiancare il Manager, il cui ruolo è più 
operativo. 

Nicola 5R e Francesca 5E 

 
 

Si avvicina  il Natale, e di conseguenza anche uno dei periodi 
dellô anno solitamente pi½ ricco per il commercio. Eppure   
stiamo vivendo una crisi, e tutti sanno che ciò avrà ripercussioni 
anche su questa festa. Purtroppo, a giudicare dai bilanci 
dellôanno passato e dalle previsioni, anche questo Natale la 
parola dôordine sar¨ una sola: risparmio. 
La crisi economica porta tutti, a scuola come in famiglia e fra gli 
amici,  a rinunciare al superfluo per privilegiare gli acquisti di ciò 
che invece è necessario. E tra noi ragazzi se ne parla, perché 
anche noi dobbiamo rinunciare sempre più spesso a qualcosa a 
cui teniamo: cinema, feste, gite scolastiche o attività sportive. 
Per quanto riguarda le spese scolastiche che incidono non poco 
sul budget familiare, molti di noi hanno rinunciato ad avere libri 
nuovi di zecca per dirigersi verso lôacquisto di libri usati, per 
risparmiare un poô. Le code, allôinizio dellôanno, davanti alle 
librerie dellôusato erano  interminabili. Eh si, anche i libri costano 
molto pur essendo un bene necessario per chi vuole continuare 
a studiare! Eô il periodo questo in cui molti programmavano 
piccole vacanze; sentendo i discorsi tra adulti ma anche tra noi 
studenti, probabilmente questôanno  saranno in tanti a rinunciare 
alla  montagna o ai viaggi in genere per restare a casa durante 
le feste natalizie, cercando nuove soluzioni per un divertimento 
ñat homeò, che magari permetta di stare insieme ad amici o 
parenti. Avremo forse pi½ tempo per riflettere sullôimportanza del 
Natale? Cio¯ sullô aspetto del Natale che, speriamo, non vada 
mai  in crisi: lô aspetto socio-religioso. Voglio qui riferirmi a tutti 
coloro che pensano ñancoraò al Natale come al giorno in cui 
nasce Ges½, o perlomeno, un poô pi½ laicamente, ad un 
momento felice da passare con le persone più care, per i quali 

http://www.lettere.unito.it/


la tua sola presenza basta già come regalo. Chissà che il Natale 
2009,  pur mettendoci davanti a ristrettezze e necessità di 
risparmio, non ci permetta quindi di riscoprire i sani valori 
tradizionali come famiglia, amicizia, condivisione e solidarietà.  
Valori che, ormai da tempo, trovano poco spazio a Natale, 
periodo che rischia di essere ricco  solo di consumismo e 
sprechi.  
Unôultima riflessione su chi il Natale lo passerà non solo in 
ristrettezze economiche ma anche con la  ñcrisi nel cuoreò, mi 
riferisco a chi ha perduto delle persone care o la propria casa: a 
chi ha perso tutto durante il terremoto che ha colpito lôAbruzzo, o 
chi ha vissuto la tragedia di Viareggio o della Sicilia, a chi abita 
ancora nelle tendopoli, a chi ha perso il lavoro e fa fatica ad 
arrivare a fine mese. Questa, secondo me, è la crisi più difficile 
da superareépensiamoci!   
Fortunatamente ci sono persone che si impegnano  per gli altri, 
per esempio tutte le associazioni di volontariato, che in questo 
periodo natalizio più che mai distribuiscono beni di prima 
necessità e portano conforto umano, con la speranza che questi 
gesti di solidarietà possano aiutare molti a non sentirsi soli e 
abbandonati.  
A Natale nessuno dovrebbe sentirsi solo!!!                                   
Questo sì che è un bel regalo: regalare il proprio tempo e 
spendersi per gli altri. 
 

Buon Natale! 
                           

Daniele 1B 
 
 
 
 
 

COSA CõÈ SOTTO LõALBERO? 

Vizi e contraddizioni di un Natale 

materialista  

 
A quanti di voi è capitato di trovarsi alla vigilia di Natale senza 
idee per il regalo alla cugina di secondo grado? O di dover 
ringraziare la zia acquisita di vostra madre per quel maglioncino 
orribile fatto con le sue mani (rigorosamente di una taglia 
enorme!) che siete certi che non indosserete mai? 
Per non parlare, poi, di quei pranzi infiniti con parenti che non 
vedete mai e che hanno il brutto vizio di stritolarvi la guancia e di 
porvi domande imbarazzanti! In periodo natalizio anche la città 
si trasforma: tutto si carica di buonismo, sorrisi e voglia di amare 
e sentirsi amati; persino se incontriamo il nostro peggior nemico 
per strada lo apostrofiamo con un ñBuone Feste!ò. Lôatmosfera 
di positività e buonumore dilaga in ogni campo, investendo 
anche la pi½ alte cariche istituzionali, le quali, per lôoccasione, 
sotterrano lôascia di guerra e si scambiano affettuosi auguri. 
Neanche gli insegnanti sono immuni dai benefici influssi dello 
spirito natalizio e si concedono finalmente di arrotondare 
qualche votino ( dôaltronde a Natale siamo tutti pi½ buoni, no?!). 
Sembra che nulla possa infrangere questa armonia: si 
dimenticano i dissidi, le stragi, le guerre, le persone che 
muoiono di fame. Tutto è mosso dalla logica della serenità. E, 
infine, quando tutto si spegne, quando tutto è finito, la vita 
riprende lentamente il suo corso e si torna alla quotidianità. Le 
feste sono già un ricordo lontano, non hanno migliorato né 
peggiorato la nostra esistenza: semplicemente, ci hanno 
permesso una momentanea sospensione da ogni attività. Ma 
questa necessità di evasione collettiva dalla realtà è connaturata 
nellôessere umano, e non cô¯ niente di male nel cercare di 
soddisfarla. Eô la storia pi½ vecchia del mondo: gli antichi romani 



avevano i Saturnalia, feste durante le quali gli schiavi potevano 
considerarsi degli uomini liberi, i Greci amavano il simposio, il 
raffinato banchetto, occasione privilegiata per le relazioni sociali; 
e ancora lôantica tradizione del Carnevale, grazie al quale 
ognuno può abbandonare il proprio ruolo e assumere 
temporaneamente una nuova identità. 
Adesso lôoccasione per questo momento di momentanea 
interruzione è fornita dalla dimensione religiosa più vicina a noi, 
cioè quella cattolica, che permette di dare alla pausa invernale 
anche un risvolto pi½ profondo, legato allôinteriorit¨ nonch® alla 
collettività. E allora forse non è tutto una farsa, forse non si tratta 
solo di alberi, luci, regali o cartoline dôauguri. 
Alla fine, è proprio vero che il Natale non è un sogno o 
unôillusione, ma unôemozione forte e sincera, perch® ogni tanto ¯ 
bello, anche solo per un attimo, chiudere gli occhi e dimenticare 
ogni preoccupazione é 

 
Francesca 5E 

 


